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Modulo CdR_50_3B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA DAL SUBAPPALTATORE 

 

Spett.le 

Comune di Jesolo 

U.O.C. lavori pubblici e infrastrutture 

Pec: comune.jesolo@legalmail.it 

 

 

Oggetto del lavoro: _______________________________________________________________________ 

CUP: _______________________ - CIG:______________________________- 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________ 

nato a _________________________________________ il ________________________________ 

Titolare / Legale Rappresentante della ditta _____________________________________________ 

C. Fiscale ____________________________                  Partita Iva____________________________ 

con sede legale nel Comune di _____________________________________Provincia____________ 

Via__________________________________________n°___________CAP___________________ 

Telefono_________________________________________________________________ 

Indirizzo internet di riferimento:_______________________________________________________ 

PEC: ____________________________________________________________________________ 

 

Dimensione aziendale (barrare la casella che interessa): 

❑ Micro impresa (è l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 2 milioni di euro);  

❑ Piccola Impresa (è l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di 

bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro);  

❑ Media Impresa (è l’impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni 

di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro); 

❑ Altro (specificare) _________________________________________________________________ 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 

del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

 

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalle procedure d’appalto previste nell'art. 94 e art. 95 del d.l.gs. 

36/2023 ovvero:  

 

➢ che la ditta risulta iscritta alla Camera di Commercio, per attività corrispondente al presente appalto, della 

provincia di ______________________________ al numero ________________, e che i dati 

identificativi del titolare e direttore tecnico per le imprese individuali;  dei soci e direttori tecnici per le 

snc; dei soci accomandatari e direttori tecnici per le sas;  dei membri del consiglio di amministrazione cui 

sia stata conferita la legale rappresentanza, compresi institori e procuratori generali; dei componenti degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
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o di controllo; dei direttori tecnici o del socio unico; dell’amministratore di fatto; (per gli altri tipi di 

società); degli amministratori (nel caso il socio sia una persona giuridica); sono: 

 

Cognome e nome C.F. Luogo e data di 

nascita 

Indirizzo di residenza Socio: % 

proprietà  

Carica 

ricoperta 

      

      

      

      

      

 

 

* SOCIO UNICO O SOCIO/I DI MAGGIORANZA:  SE PERSONA GIURIDICA 

DENOMINAZIONE______________________________________________________________________ 

SEDE LEGALE ________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ PARTITA IVA __________________________________ 

quota sociale (%) _____________. 

*N.B.: in questo caso allegare anche dichiarazione separata indicante i soggetti di cui all’art. 94 comma 3 

ed il possesso dei requisiti di cui agli artt.  94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

➢ che nei propri confronti e di tutte le persone fisiche indicate al punto precedente per quanto a propria 

conoscenza, non sussistono i motivi di esclusione di cui agli artt.  94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023;    

NOTA: Qualora presenti, dovranno essere indicate  tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 

444 del Codice di procedura penale, ivi comprese quelle con beneficio della non menzione, ad esclusione delle 

condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad 

una pena accessoria perpetua quando questa è stata dichiarata estinta  ai sensi dell’art. 179, settimo comma, 

del codice penale, o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della 

condanna medesima: 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

dichiara infine  

 

1) che né il sottoscrittore del presente modulo, né alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del 

d. lgs 36/2023, ascritti al subappaltatore come da indicazione riportata nella tabella di cui sopra, hanno 

riportato  condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati 

elencati al comma 1 dello stesso art. 94 (non sono presi in considerazione, perché non costituenti causa 

escludente, i casi in cui il  reato sia stato depenalizzato ovvero quando sia intervenuta la riabilitazione 

ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa sia stata dichiarata estinta ai 

sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato sia stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 

 

2) che né per il sottoscrittore del presente modulo, né per alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 

94 del d. lgs 36/2023,  ascritti al subappaltatore come da indicazione riportata nella tabella di cui sopra, 

sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle 



 3 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d. lgs 06/09/2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto 

dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al d. lgs 06/09/2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

 

3) di non versare nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del d. lgs 36/2023, non 

essendo stata emessa nei confronti del subappaltatore sentenza, o decreto oppure misura interdittiva ai 

sensi e nei termini di cui al d. lgs 08/06/2001 n. 231; 

 

4) che il subappaltatore non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2 

lettera c) del d. lgs 08/06/2001 n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del d. lgs. 

09/04/2008, n.81; 

 

5) in relazione agli obblighi previsti dalla legge 12/03/1999, n. 68 – art. 17, dichiara: 

□ di essere in regola, in quanto ha un numero di dipendenti pari a _____________unità; 

□ di non essere sottoposto all’obbligo di ottemperanza, in quanto ha un numero di 

dipendenti pari a _____________unità 

 

6) (Eventuale. Solo in caso di procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 

febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021):  

       Di non versare nella causa di esclusione di cui all’articolo 94 comma 5 lettera c) del D. Lgs 36/2023 in 

quanto, essendo il subappaltatore tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al d. lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 

ha prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia 

dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato 

articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, 

con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità; 

 

7) Di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo, di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al d. lgs. 

12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16/03/1942, n. 267 e dall'articolo 

124 del D. Lgs 36/2023; 

 

8) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

 

9) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione ai fini del rilascio di attestazioni di qualificazione, per il periodo durante il quale 

perdura l’iscrizione; 

 

10) che, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D. Lgs 36/2023, il subappaltatore non ha commesso violazioni 

gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 
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(costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D. Lgs 

36/2023; 

 

11) per il subappaltatore non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo 

adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 26/02/2014; 

 

12) che il subappaltatore non è in una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D. Lgs 

36/2023 non diversamente risolvibile; 

 

13) Che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure 

meno intrusive rispetto all’esclusione dalla gara; 

 

14) Di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023, tale da 

rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara: 

 

• di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o 

da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

• di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di non 

aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione; 

• di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al 

risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la 

cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

• di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; 

• di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55, o che comunque la violazione è stata rimossa; 

• di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo 

che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

• che non è stata contestata la commissione da parte del subappaltatore, ovvero dei soggetti di cui al comma 

3 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023 indicati al precedente paragrafo A di taluno dei reati consumati o 

tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94; 

• che non è stata contestata o accertata commissione, da parte del subappaltatore oppure dei soggetti di cui 

al comma 3 dell’articolo 94, sopra indicati, di taluno dei seguenti reati consumati: 

a)     abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

b)   bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c)     i reati tributari ai sensi del d. lgs. 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 

e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 

a 517 del codice penale; 

d)      i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o 
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servizi di architettura e ingegneria; 

e)     i reati previsti dal d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

 

15) Di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento 

di imposte e tasse o contributi previdenziali. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate 

in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 al D.Lgs 36/2023); 

 

16) di prestare il consenso al trattamento dati tramite il fascicolo virtuale previsto dall’articolo 24 del d.lgs. 

36/2023, e di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che 

i dati personali raccolti sono trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

dell'subappalto di cui trattasi, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento; 

 

17) che la mancata prestazione del consenso al trattamento dei dati è punito con la sanzione amministrativa 

pecuniaria di cui all’art. 222, comma 13, del Codice dei contratti, entro il limite minimo di euro 500,00 e il 

limite massimo di euro 5.000,00; 

18) dichiara di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dal d. lgs. 

81/2008; 

 

19)   che alla presente procedura non partecipa contemporaneamente: 

a)    individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

b)    individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un 

consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio presenta 

preventivo e a tal fine indicata per l’esecuzione 

 

20) di impegnarsi ad eseguire i lavori/ servizio / fornitura secondo le modalità ed i tempi previsti nel 

contratto di subappalto; 

 

21) (obbligatorio contrassegnare le caselle corrispondenti a quanto si intende dichiarare) 

□ che l’impresa è in possesso dell’attestazione, in corso di validità, rilasciata da SOA regolarmente 

autorizzata per le seguenti categorie e classifiche: 

- CATEGORIA _____ CLASSIFICA ________ 

- CATEGORIA ______CLASSIFICA _________ 

□ che l’impresa è in possesso dei requisiti, sotto elencati previsti dall’art. 28 dell’All.II.12 al D. Lgs. 36/2023 

adeguati in base alla natura e all’importo delle opere, e dichiara, altresì, con riferimento all’obbligo di 

dimostrazione del possesso dei requisiti, che l’impresa è in possesso di adeguata documentazione che 

attesta quanto sotto dichiarato e che è disponibile ad esibire la stessa su richiesta della stazione appaltante 

ai fini della verifica disposta ai sensi della normativa vigente: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di richiesta del 

preventivo, non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo 

dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di richiesta del preventivo; nel caso in cui il rapporto 

tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 

figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 

lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera 

a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica; 

 

22) di obbligarsi a rispettare e di aver preso conoscenza mediante lettura, di tutte le norme pattizie di cui al 

“Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 
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nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” siglato dalla Regione Veneto, Prefetture- 

Uffici Territoriali del Governo del Veneto, Anci Veneto e Upi Veneto in data 17.09.2019, a cui il Comune 

di Jesolo ha aderito con delibera di giunta comunale n. 324 del 08.10.2019 e che qui si intendono 

integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti (pubblicato al link 

https://www.comune.jesolo.ve.it/amm-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-

della-corruzione-e-dellillegalita/), pena la risoluzione del contratto; 

 

22) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 5/2016, confermato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 81/2021 e pubblicato sul sito internet dell’ente all’indirizzo: 

https://www.comune.jesolo.ve.it/amm-trasparente/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/ e di 

impegnarsi, in caso di affidamento, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il 

suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

23) di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13/08/2010, n. 

136 e successive modifiche e, in caso di aggiudicazione, di impegnarsi a comunicare alla Stazione 

Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al suddetto art. 3, entro sette giorni 

dalla sua accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sul suddetto conto; 

 

24) di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza territoriale 

esclusiva del Foro di Venezia; 

  

25) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 (GDPR), che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 

 

 

Data ________________ 

 

 

 

N.B. 

Il presente modello è stato predisposto, ai sensi della L. 241/1990, al fine di agevolare gli operatori economici 

nella presentazione delle dichiarazioni richieste dalle norme di gara. 

Sarà onere del concorrente, in ogni caso, integrare il presente modello con tutte le dichiarazioni/informazioni 

necessarie o comunque richieste dalla normativa vigente al momento della presentazione della dichiarazione, 

in relazione alle specificità delle posizioni giuridiche da dichiarare. 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 

trasmessa la relativa procura. 

 

L’informativa ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR), può essere consultata alla pagina web 

http://www.comune.jesolo.ve.it/privacy  oppure visionata presso l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico 

(URP) del comune di Jesolo. 

 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs. del 7/03/2005, n. 82 e ss.mm.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

https://www.comune.jesolo.ve.it/amm-trasparente/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/
http://www.comune.jesolo.ve.it/privacy

